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SEZIONE I:   EFFICIENZA ENERGETICA 
 
 
ART. 1 -   PREMESSA, FINALITA’ E OBIETTIVI 

 
L’Unione Europea, individuando nei Comuni il contesto in cui è più afficace agire per 
realizzare una riduzione delle emissioni di anidride carbonica, ha lanciato il Patto dei 
Sindaci (Covenant of Mayors) con lo scopo di riunire i leaders locali in uno sforzo 
volontario per contribuire al raggiungimento degli ambiziosi obiettivi della UE. Questa 
iniziativa impegna le città europee a predisporre un Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile (PAES) con l’obiettivo di ridurre di oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra 
attraverso politiche e misure locali che aumentino il ricorso alle fonti di energia rinnovabile, 
che migliorino l’efficienza energetica ed attuino programmi ad hoc volti a favorire il 
risparmio energetico. 

Il Comune di Colle Brianza ha aderito all’iniziativa Patto dei Sindaci – Covenant of 
Mayors, ed ha redatto un PAES, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 29 del 06 novembre 2012. 

La redazione del PAES ha rinforzato l’obiettivo di una politica di valorizzazione 
dell’ambiente inteso in tutte le sue componenti: quella naturale, quella storica, quella 
sociale e quella culturale. 

Il Regolamento Energetico-Ambientale allegato al Regolamento Edilizio Comunale è un 
importante strumento per attuare strategie di risparmio energetico e di sostenibilità 
ambientale nell’edilizia esistente e di nuova costruzione. 

Le presenti disposizioni definiscono le procedure di applicazione in ambito comunale delle 
disposizioni sovraordinate, a livello regionale, nazionale e comunitario relative all’efficienza 
degli usi finali dell’energia nel settore delle costruzioni, con particolare riferimento ai 
requisiti minimi delle prestazioni energetiche delle componenti del sistema 
involucro/impianti ed alla copertura dei fabbisogni mediante produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 

Il Comune di Colle Brianza, attraverso le presenti disposizioni, si propone, in particolare, di 
definire un sistema di vincoli di prestazione anche più restrittivi rispetto al quadro delle 
norme sovraordinate, nella consapevolezza che la gestione razionale dell’uso delle risorse 
e l’innovazione tecnologica rappresentano un punto chiave per definire un nuovo 
approccio in termini di sostenibilità alle questioni dell’energia e dell’ambiente, anche e 
soprattutto a livello locale. 

In conformità ad un’impostazione che assicuri il raggiungimento di obiettivi a lungo termine 
attraverso un approccio graduale nel tempo conforme ai principi delle disposizioni 
comunitarie sull’efficienza energetica e sull’utilizzo delle fonti rinnovabili, entro il presente 
documento è definita una scansione temporale di vincoli di prestazione man mano più 
restrittivi nel corso del tempo, a convergere sugli obiettivi individuati dalle normative 
sovraordinate. 

Le presenti disposizioni definiscono inoltre un sistema di premialità associato al 
raggiungimento di livelli prestazionali migliori rispetto a quelli obbligatori e differenziato 
nella natura dell’incentivo proposto, a seconda della tipologia di interventi a cui è 
associato. Secondo tale sistema di premialità, il livello di prestazione migliore rispetto 
all’assetto obbligatorio sarà incentivato con misure nell’ambito della disciplina degli oneri 
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concessori, in termine di riduzione degli oneri di urbanizzazione per gli interventi soggetti a 
titolo abilitativo oneroso. 

I presupposti normativi alla base del sistema di premialità sono costituiti dalla Legge 
12/2005 art. 44, comma 18 e dalla D.G.R. VIII/3951/2006, recanti indirizzi inerenti 
l’applicazione di riduzioni degli oneri di urbanizzazione in relazione ad interventi di edilizia 
finalizzati al risparmio energetico. 

Per tutto quanto non previsto e disposto nel presente documento si intendono applicate le 
disposizioni contenute nella normativa regionale e nazionale di riferimento, la cui 
evoluzione nel tempo dovrà essere recepita in forma di adeguamento normativo. 

I riferimenti normativi più recenti in materia di efficienza energetica in edilizia che 
definiscono l’assetto dei requisiti minimi di prestazione a livello sovraordinato sono: 

LEGGE REGIONALE 

L.R. n. 3 del 21 febbraio 2011: Interventi normativi per l’attuazione della programmazione 
regionale e di modifica ed integrazione di disposizioni legislative – Cordigato 
ordinamentale 2011. 

D.G.R. 8745 del 22 dicembre 2008 e s.m.i.: Determinazioni in merito alle disposizioni per 
l’efficienza energetica in edilizia e per la certificazione energetica degli edifici. 

LEGGE NAZIONALE 

Decreto Legislativo n. 28 del 03 marzo 2011: Attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

DIRETTIVA EUROPEA 

Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio UE 2010/31/UE (Direttiva Epbd) – 
Prestazione energetica nell’edilizia. 

 

 

ART. 2 -   AMBITI, CRITERI DI APPLICAZIONE E PREMIALITA’ 
 
1 - L’ambito ed il livello di applicazione e di esclusione delle presenti disposizioni sono 
stabiliti in conformità alle disposizioni della normativa regionale di settore, in particolare 
D.G.R. VIII/8745/2008 e s.m.i., D.G.R. IX/2601/2011 e s.m.i., D.G.R. IX/3298/2012, 
nonché le normative nazionali, per quanto applicabili. 
Per le definizioni di termini e concetti si fa riferimento alle normative regionali e nazionali, 
in particolare alla D.G.R. VIII/8745/2008 e s.m.i. per quanto riguarda le definizioni relative 
alle prestazioni energetiche ed al sistema edificio/impianti ed al D.Lgs. 28/2011 per quanto 
riguarda le fonti di energia rinnovabili. 

2 – Gli obiettivi di contenimento si applicano a tutti gli interventi così come definiti in forma 
graduata e differenziale secondo le seguenti categorie: 
a) Categoria A: edilizia di nuova costruzione, di demolizione e ricostruzione e 

ristrutturazioni edilizie di edifici esistenti aventi superficie utile superiore a 
1000 metri quadrati coinvolgenti il 100% della superficie disperdente. 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti prestazionali in vigore a livello regionale. 
2. Imposizione della copertura dei fabbisogni termici mediante fonti rinnovabili. 
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3. Imposizione dell’installazione fonti rinnovabili di produzione di energia elettrica. 
4. Premialità per chi raggiunge livelli prestazionali migliori rispetto a quelli imposti. 

b) Categoria B: interventi di ristrutturazione su una superficie disperdente 
maggiore del 25% (non ricadenti nella categoria A) o per ampliamenti 
volumetrici superiori al 20% del volume esistente) 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti di trasmittanza in vigore a livello 
regionale. 

2. Imposizione della copertura dei fabbisogni termici mediante fonti rinnovabili. 
3. Premialità per chi raggiunge livelli prestazionali migliori rispetto a quelli imposti. 

c) Categoria C: interventi minori sull’edilizia esistente (limitatamente a quelli 
interessanti le prestazioni energetiche dell’involucro). 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti di trasmittanza in vigore a livello 
regionale 

d) Categoria D: interventi di nuova installazione o ristrutturazione di impianto 
termico 

1. Imposizione di livelli  prestazionali relativi all’impianto termico migliorativi rispetto 
alla normativa regionale in materia 

 

ART. 3 -   CATEGORIA  A 

1 - Le prescrizioni della categoria A si applicano: 

a) agli interventi di nuova costruzione, inclusi quelli di integrale demolizione e 
ricostruzione 

b) agli interventi di ristrutturazione edilizia su edifici aventi una Su > 1.000 mq che 
coinvolgono il 100% della superficie disperdente, 

2 - In aggiunta agli ordinari obblighi prescritti dalle vigenti disposizioni regionali, si devono 
prevedere: 

a) limiti prestazionali più bassi rispetto a quelli in vigore a livello regionale, secondo 
due formulazioni alternative: 

1) valore di EPH ridotto del 10% (dieci per cento) rispetto ai valori minimi prescritti 
dalla normativa regionale 

2) edificio in Classe B o superori, fatti salvi i valori minimi di EPH imposti dalla 
normativa regionale 

b) copertura minima da Fonti Energetiche Rinnovabili: 

1) per fabbisogni termici (riscaldamento, acqua calda sanitaria, raffrescamento) 
nella seguente percentuale: 

  - 35% a partire dal 01 gennaio 2013 
  - 50% a partire dal 01 gennaio 2016 

2) per fabbisogni di potenza elettrica (quali impianti fotovoltaici) nella seguente 
proporzione: 

  - 1kWhp ogni 65 mq di superficie coperta dell’edificio al piano terreno a partire 
dal 01 gennaio 2013 

  - 1kWhp ogni 50 mq di superficie coperta dell’edificio al piano terreno a partire 
dal 01 gennaio 2016 
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3 - Le prescrizioni di cui al precedente comma 2 lettera b) punto 1) non si applicano 
qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di teleriscaldamento e/o a fonti rinnovabili 
alternative (es. biomassa) che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento 
degli ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria. 

4 - Le prescrizioni di cui al precedente comma 2 non si applicano nel caso di edifici di cui 
alla Parte seconda e all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché agli edifici di 
pregio particolare architettonico specificamente individuati dallo strumento urbanistico 
generale, qualora il progettista evidenzi che il rispetto delle prescrizioni implica 
un’alterazione incompatibile con il loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai 
caratteri storici e artistici; tutto ciò in ogni caso a seguito di conforme parere della 
Commissione Comunale per il Paesaggio. 

5 - Nelle parti del territorio comunale classificate dal vigente strumento urbanistico come 
“nuclei di antica formazione urbana” (assimilabili alle zone A del decreto del Ministero dei 
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444) le soglie percentuali indicate al comma 2 lettera b) 
sono ridotte del 50 per cento. 

6 - L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di 
cui ai commi precedenti deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di 
cui all’allegato B della DGR 8745/08 e s.m.i e dettagliata esaminando la non fattibilità di 
tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili, fatti salvi, in ogni caso, gli obblighi 
normativi di riferimento. 

7 - Nel caso di inottemperanza alle prescrizioni di cui al comma 2 deve comunque essere 
raggiunto un indice di prestazione energetica complessiva dell’edificio determinato 
secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento. 

ART. 4 -   CATEGORIA  B 

1 - Le prescrizioni della categoria B si applicano: 

a) agli interventi di ristrutturazione edilizia su edifici non ricadenti nella categoria A, 
che coinvolgono oltre il 25% della superficie disperdente 

b) agli interventi di ampliamento in termini di volume o di superficie lorda di 
pavimento superiori al 20% del volume o della superficie lorda esistente. 

2 - In aggiunta agli ordinari obblighi prescritti dalle vigenti disposizioni regionali, si devono 
prevedere: 

a) valori di trasmittanza termica delle strutture che delimitano l’involucro dell’edificio 
verso l’esterno, controterra, ovvero verso ambienti a temperatura non controllata 
(autorimesse, sottotetti, cantine ecc.), limitatamente alla parte oggetto di intervento 

 

 Strutture orizzontali opache  

Pareti verticali opache 

(escluse porte 
d’ingresso) 

 
coperture 

 
Pavimenti 

Chiusure trasparenti 
comprensive di infissi 

< 0,3 W/m²K < 0,27 W/m²K < 0,3 W/m²K < 1,6 W/m²K 
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b) copertura minima da Fonti Energetiche Rinnovabili: per fabbisogni termici 
(riscaldamento, acqua calda sanitaria, raffrescamento) nella seguente percentuale : 

- 20% a partire dal 01 gennaio 2013 
- 25% a partire dal 01 gennaio 2016 

3 - Le prescrizioni di cui al precedente comma 2 lettera b) non si applicano qualora 
l’edificio sia allacciato ad una rete di teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di 
calore per il riscaldamento degli ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria. 

4 - Le prescrizioni di cui al precedente comma 2 non si applicano nel caso di edifici di cui 
alla Parte seconda e all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché agli edifici di 
pregio particolare architettonico specificamente individuati dallo strumento urbanistico 
generale, qualora il progettista evidenzi che il rispetto delle prescrizioni implica 
un’alterazione incompatibile con il loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai 
caratteri storici e artistici; tutto ciò in ogni caso a seguito di conforme parere della 
Commissione Comunale per il Paesaggio. 

5 - Nelle parti del territorio comunale classificate dal vigente strumento urbanistico come 
“nuclei di antica formazione urbana ” (assimilabili alle zone A del decreto del Ministero dei 
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444) le soglie percentuali indicate al comma 2 lettera b) 
sono ridotte del 50 per cento. 

6 - L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di 
cui ai commi precedenti deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di 
cui all’allegato B della DGR 8745/08 e s.m.i e dettagliata esaminando la non fattibilità di 
tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili. 

ART. 5 -   CATEGORIA  C 

1 - Le prescrizioni della categoria C si applicano a tutti gli interventi edilizi non ricadenti 
nella categoria B di cui al precedente art. 4. 

2 - I valori di trasmittanza termica delle strutture che delimitano l’involucro dell’edificio 
verso l’esterno, controterra, ovvero verso ambienti a temperatura non controllata 
(autorimesse, sottotetti, cantine ecc.), limitatamente alla parte oggetto di intervento 
devono rispettare i seguenti limiti: 

 

 Strutture orizzontali opache  

Pareti verticali opache 

(escluse porte 
d’ingresso) 

 
coperture 

 
Pavimenti 

Chiusure trasparenti 
comprensive di infissi 

< 0,3 W/m²K < 0,27 W/m²K < 0,3 W/m²K < 1,6 W/m²K 
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ART. 6 -   CATEGORIA  D 

1 - Le prescrizioni della categoria D si applicano a tutti gli interventi di nuova installazione 
o di ristrutturazione degli impianti termici qualora interessino il rifacimento del sistema di 
emissione, distribuzione o generazione del calore. 

2 - Nei casi di cui al precedente comma il limite inferiore dell’efficienza globale media 
stagionale dell’impianto termico per il riscaldamento deve essere quello risultante dalla 
relazione: 

ε = 77,5 + 3 *log10 (Pn) 

ove ε è il rendimento termico utile nominale del generatore; per Pn >1000kW porre Pn = 
1.000 kW 

ART. 7 -   PREMIALITA’ 

1 – Per gli interventi che sono sottoposti alla disciplina di cui alla categoria A , come 
definiti al precedente art. 3 che conseguano un ulteriore miglioramento delle prestazioni 
energetiche dell’edificio si applicano le seguenti premialità: 

a) qualora l’edificio raggiunga la Classe A: 
- riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria del 10% 
b) qualora l’edificio raggiunga la Classe A+: 
- riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria del 20% 

2 - Per gli interventi che sono sottoposti alla disciplina di cui alla categoria B , come 
definiti al precedente art. 4 che conseguano un ulteriore miglioramento delle prestazioni 
energetiche dell’edificio si applicano le seguenti premialità: 

a) qualora l’edificio raggiunga la Classe B: 
- riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria del 5% 

b) qualora l’edificio raggiunga la Classe A 
- riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria del 15% 

c) qualora l’edificio raggiunga la Classe A+: 
- riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria del 25% 
 

ART. 8 -   MODALITA’ OPERATIVE PER LA DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEI 
REQUISITI MINIMI DI PRESTAZIONE PREVISTI ENTRO LE DISPOSIZIONI PER 
L’EFFICIENZA ENERGETICA E PER L’USO DELLE FONTI DI ENERGIA RINNOVABILI 
IN EDILIZIA. 

Il riscontro documentale per la dimostrazione del rispetto dei requisiti minimi di prestazione 
previsti entro le disposizioni per l’efficienza energetica e per l’uso delle fonti di energia 
rinnovabili in edilizia è costituito da specifica dichiarazione resa congiuntamente dal 
Committente in qualità di soggetto responsabile dei lavori, dal Progettista, dal Direttore dei 
Lavori ed eventualmente dal Certificatore Energetico nei casi di obbligo di certificazione 
energetica prevista dalla legge, ciascuno per la parte di propria specifica competenza, che 
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attesti la puntuale verifica di conformità del livello di prestazione energetica del sistema 
edificio/impianti o dei singoli componenti conseguito al termine dei lavori ed il 
corrispondente valore di prestazione energetica reso obbligatorio dalle disposizioni di cui 
al presente Regolamento Energetico-Ambientale. 

In particolare, i valori dei pertinenti parametri di progetto, dovranno essere esplicitati dal 
progettista, con specifico riferimento ai contenuti della relazione ex art. 28 della L. 
10/1991, redatta secondo l’allegato B della D.G.R. VIII/8745/2008 ed alle sue eventuali 
varianti. Tali valori dovranno essere confrontati con i relativi valori obbligatori ai sensi della 
normativa sovraordinata e con i valori più restrittivi resi obbligatori ai sensi delle 
disposizioni di cui al presente Regolamento Energetico-Ambientale. 

L’asseverazione di conformità delle opere eseguite rispetto alle prescrizioni di progetto 
dovrà essere esplicitata dal Direttore dei Lavori. 

Il confronto fra i valori dei parametri di progetto ed i valori certificati di tali parametri, 
valutati al termine dei lavori attraverso le procedure di certificazione energetica degli 
edifici, dovrà essere esplicitato dal Certificatore Energetico, qualora ai sensi delle norme 
vigenti ed in funzione della natura dell’intervento sia previsto l’obbligo di produzione 
dell’Attestato di Certificazione Energetica al termine dei lavori. 

L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di prestazione di cui 
alle presenti disposizioni dovrà essere evidenziata dal Progettista nella relazione tecnica 
sul contenimento dei consumi energetici degli edifici di cui all’art. 28 della L. 10/1991, 
redatta secondo l’allegato B della D.G.R. VIII/8745/2008 e s.m.i., esaminando nel dettaglio 
la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili. 

ART. 9 -  MODALITA’ OPERATIVE PER L’ACCESSO AL SISTEMA DELLE 
PREMIALITA’ ASSOCIATO AL RAGGIUNGIMENTO DI LIVELLI DI PRESTAZIONE 
ENERGETICA MIGLIORI RISPETTO AI LIVELLI MINIMI OBBLIGATORI. 

L’accesso al sistema di premialità previsto all’art. 2 del presente Regolamento Energetico 
al R.E.C. ed associato al raggiungimento di livelli di prestazione energetica migliori rispetto 
ai livelli minimi obbligatori, è regolato dalle modalità operative di cui ai punti seguenti. 

1 – Contestualmente alla presentazione della Domanda di Permesso di Costruire o della 
Denuncia/Segnalazione Certificata di Inizio Attività, e comunque non oltre i 20 giorni dalla 
presentazione della stessa, la persona avente titolo ad eseguire gli interventi per i quali è 
prevista l’incentivazione, presenta la domanda di riduzione dell’entità del contributo 
afferente agli oneri di urbanizzazione, firmata congiuntamente dal progettista e dal titolare 
della Domanda di Permesso di Costruire o della Denuncia/Segnalazione Certificata di 
inizio di Attività. 

La domanda, corredata di tutti gli eventuali documenti per essa richiesti, dovrà specificare i 
requisiti prestazionali di cui si intende avvalere per avere accesso alla riduzione. 

2 – Il tecnico istruttore, dopo aver registrato la domanda di riduzione ed i documenti ad 
essa correlati, provvederà, in sede di determinazione del contributo di costruzione, a 
verificare se, sulla base dei documenti consegnati, il richiedente abbia titolo o meno a 
poter accedere alla riduzione richiesta. 



  

Regolamento Energetico – Ambientale del Comune di Colle Brianza 9 

Gli esiti di tale verifica, se favorevoli, saranno comunicati al richiedente contestualmente 
alla richiesta di versamento del contributo dovuto; se negativi saranno comunicato al 
richiedente prima della determinazione del contributo. 

La riduzione accordata dovrà essere garantita da polizza fideiussoria di importo pari a 
quello della riduzione, incrementato dell’importo corrispondente all’interesse legale 
calcolato dalla data di efficacia a quella di scadenza del titolo abilitante all’esecuzione 
delle opere. Come più avanti indicato, tali garanzie verranno svincolate al termine della 
costruzione ad avvenuta presentazione dei documenti richiesti per comprovare il 
raggiungimento dei dichiarati obiettivi di efficienza e sostenibilità energetica. 

3 – Il tecnico istruttore, calcolato il contributo afferente agli oneri di urbanizzazione, 
riporterà su apposito Registro: 

a. l’importo complessivo dovuto; 

b. la percentuale di riduzione per cui sussiste il titolo; 

c. l’importo corrispondente alla riduzione ottenuta; 

d. l’importo complessivo dovuto, al netto della riduzione ottenuta; 

e. l’importo della garanzia fideiussoria e gli estremi della polizza fornita dal 
richiedente. 

In luogo del Registro potrà essere utilizzato il software di gestione delle pratiche edilizie, 
purché consenta di verificare periodicamente e rapidamente il rendiconto sullo stato delle 
riduzioni accordate. 

4 – Al termine dell’intervento, contestualmente alla Dichiarazione di fine lavori, dovrà 
essere rilasciata apposita dichiarazione, resa congiuntamente dal Committente in qualità 
di soggetto responsabile dei lavori, dal progettista, dal Direttore dei Lavori ed 
eventualmente dal Certificatore Energetico nei casi di obbligo di certificazione energetica 
previsti dalla legge, ciascuno per la parte di propria specifica competenza, attestante che 
l’intervento è stato realizzato secondo i criteri per i quali è stata richiesta e accordata la 
riduzione del contributo per gli oneri di urbanizzazione. 

5 – Qualora verifiche o ispezioni richieste e/o autorizzate dal Comune, sia in corso d’opera 
che a conclusione dei lavori, dovessero evidenziare che i criteri oggetto della domanda di 
riduzione non sono stati rispettati, il richiedente perderà diritto alle riduzioni richieste. In tal 
caso il richiedente dovrà versare al Comune una somma pari al valore attualizzato della 
riduzione accordata, maggiorata di un importo calcolato come previsto dall’art. 42 del 
D.P.R. n. 380/2001. Nel caso in cui la Relazione di progetto e/o la Relazione peritale finale 
e/o l’attestato di Certificazione Energetica asseverasse e/o certificasse che le opere 
esistenti sono conformi ai criteri per i quali è stata riconosciuta la riduzione degli oneri, ma 
ciò non risultasse vero a fronte di successive verifiche, il richiedente verserà al Comune 
una somma pari al valore attualizzato della riduzione accordata, maggiorata di un importo 
calcolato come previsto dall’art. 42 del D.P.R. n. 380/2001 e il firmatario della Relazione di 
progetto, della Relazione peritale finale e/o dell’Attestato di Certificazione Energetica 
verranno sanzionati con la comunicazione all’ordine o al collegio professionale 
competente per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 

6 – Le garanzie fornite dal richiedente al momento del pagamento degli oneri di 
urbanizzazione potranno essere svincolate al termine dei lavori, a seguito della avvenuta 
presentazione della dichiarazione di cui al precedente punto 4 e, per quanto necessario, 
della certificazione energetica finale dell’edificio. 
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SEZIONE II:  AZIONI PER LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE – CRITERI 
DI PROGETTAZIONE 

 
 
 
ART. 10 -   APPLICABILITA’ 

1 – Le disposizioni riportate nella presente Sezione energetico si applicano a tutte le 
categorie di edifici, così come classificati in base alla destinazione d’uso dell’art. 3 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel caso di: 

a) progettazione e realizzazione di edifici di nuova costruzione e degli impianti in essi 
installati; 

b) opere di ristrutturazione degli edifici e degli impianti esistenti, compresi le 
installazioni di nuovi impianti in edifici esistenti; 

c) interventi di ampliamento in edifici esistenti che comportano un incremento della 
volumetria superiore al 20% del volume esistente. 

2 – Sono, invece, escluse dall’applicazione delle presenti disposizioni le seguenti 
categorie di edifici e di impianti: 

a) gli immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della Parte Seconda (Beni 
Culturali) e della Parte Terza, art. 136, comma 1, lettera b) e c) del Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice di beni culturali e del 
paesaggio nei casi in cui, su conforme parere della Commissione Comunale per il 
Paesaggio, il rispetto delle prescrizioni implicherebbe una alterazione inaccettabile 
del loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai caratteri storici o artistici; 

b) i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti 
sono mantenuti a temperatura controllata per esigenze del processo produttivo o 
utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili; 

c) i fabbricati isolati con superficie utile totale inferiore a 50 mq. 

d) gli impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nell’edificio, anche se 
utilizzati, in parte non preponderante, per gli usi tipici del settore civile. 

3 – L’impedimento tecnico a soddisfare i requisiti obbligatori previsti dagli articoli seguenti 
deve essere dettagliatamente dimostrato, certificato e motivato con relazione tecnica a 
firma di professionista abilitato. 

ART. 11 -   ORIENTAMENTO DELL’EDIFICIO 

1 – Fatte salve le esigenze di corretto inserimento nel paesaggio, la collocazione e 
l’orientamento degli edifici nel lotto devono conseguire il miglior microclima interno e il 
maggiore sfruttamento possibile dell’irraggiamento solare; a tal fine, ove possibile, l’edificio 
sarà orientato con l’asse longitudinale sulla direttrice est-ovest e distanziato da quelli vicini 
al fine di limitare l’ombreggiamento sulle facciate al solstizio invernale. 
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2 – Si privilegi la collocazione a nord dei locali non climatizzati / riscaldati o con bassa 
esigenza di climatizzazione / riscaldamento e si collochino verso sud-est, sud e sud-ovest 
gli ambienti di maggiore presenza di persone, privilegiando altresì la maggiore dimensione 
delle finestrature sulle pareti sud-est e sud-ovest. 

3 – Al fine di limitare l’irraggiamento solare estivo si adottino accorgimenti di schermatura 
fissi o mobili. 

ART. 12 -   CONTRIBUTI ENERGETICI DEGLI APPARATI VEGETALI 

Gli apparati vegetali potranno contribuire al miglioramento del microclima degli edifici 
qualora siano adottati i seguenti accorgimenti: 

a) si eviti la collocazione di alberature sempreverdi che formino barriera 
dell’irraggiamento solare invernale delle pareti dei fabbricati; 

b) si dispongano alberature sempreverdi a protezione del vento delle pareti volte 
prevalentemente a tramontana; 

c) si dispongano alberature a foglia caduca che limitino l’irraggiamento solare estivo 
sulle pareti e la luce riflessa delle aree prospicienti il fabbricato; 

d) si dispongano le alberature così da favorire gli effetti mitigativi del surriscaldamento 
sulle pareti effettuato dalle brezze; 

e) si dispongano alberature e/o pergolati per ombreggiare le aree destinate a 
parcheggio. 

ART. 13 -   MATERIALI ECO-SOSTENIBILI E ISOLAMENTO ACUSTICO 

1 – Per la realizzazione degli edifici è consigliato l’utilizzo di materiali e di finiture naturali o 
riciclabili, che richiedano un basso consumo di energia e un contenuto impatto ambientale 
nel loro intero ciclo di vita. 

2 – L’impiego di materiali eco-sostenibili deve comunque garantire il rispetto delle 
normative riguardanti il risparmio energetico e la qualità acustica degli edifici. 

3 – Tutte le caratteristiche fisico-tecnico-prestazionali dei materiali impiegati nella 
costruzione dovranno essere certificati da parte di Istituti riconosciuti dalla UE, dovranno 
quindi presentare la marcatura CE. 

4 – Per gli edifici nuovi e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e 
ricostruzione totale, in relazione ai requisiti acustici definiti dalla normativa nazionale e 
regionale vigente, per quanto riguarda i rumori esterni, i rumori provenienti da altre unità 
abitative, dalle parti comuni, i rumori di calpestio e da impianti, è prescritta l’adozione di 
soluzioni tecnologiche che rispettino i valori di isolamento prescritti dalla normativa in 
materia. 
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5 – I materiali utilizzati per la costruzione, ristrutturazione o ampliamento degli alloggi, 
devono garantire una adeguata protezione acustica degli ambienti per quanto concerne i 
rumori di calpestio, rumori da traffico o da altra fonte esterna, rumori o suoni aerei 
provenienti da alloggi contigui e da locali o spazi destinati a servizi comuni. Senza l’effetto 
di altre fonti di rumore, nell’alloggio non deve rilevarsi un livello sonoro maggiore di 70 db 
quando al piano superiore venga messa in funzione la macchina normalizzata generatrice 
di calpestio, il tutto comunque secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
di acustica. 

ART. 14 -   SISTEMI SOLARI PASSIVI – SERRE BIOCLIMATICHE 

1 – In attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 dell’art. 4 della LR 21 dicembre 2004 
n. 39, le serre bioclimatiche addossate o integrate all’edificio possono essere considerati 
volumi tecnici e pertanto essere escluse dai computi e per il rispetto dei limiti volumetrici, 
di superficie lorda di pavimento e di superficie coperta a condizione che l’inserimento 
nell’edificio e nel contesto sia valutato favorevolmente dalla Commissione per il Paesaggio 
e che rispettino le prescrizioni di cui al successivo comma. 

2 – Le serre bioclimatiche che possono essere considerate volumi tecnici devono 
dimostrare con idonea relazione il guadagno energetico conseguito, devono essere 
compositivamente integrate nell’organismo edilizio e rispettare le seguenti disposizioni: 

a) gli spazi devono essere delimitati da pareti trasparenti, salva solo la parte 
strettamente strutturale di sostegno delle vetrate; 

b) gli spazi non devono contenere alcun tipo di impianto o mezzo di riscaldamento e/o 
raffrescamento, 

c) gli spazi devono essere separati dagli spazi agibili da una parete priva di serramenti 
apribili, onde evitarne l’integrazione con le porzioni di edificio retrostante, salvo che 
non abbiano una larghezza massima interna non superiore a cm. 90, 

d) le parti trasparenti siano tutte dotate di mezzi oscuranti atti ad evitare il 
surriscaldamento estivo, 

e) i locali agibili retrostanti la serra bioclimatica abbiano aperture di ventilazione 
sufficienti secondo il vigente RLd’I, disposte su pareti non interessate dalla serra 
bioclimatica, 

f) ove le serre non siano accessibili dall’interno delle unità immobiliari con i limiti di cui 
alla precedente lettera c), dovranno avere unico accesso di manutenzione 
dall’esterno. 

ART. 15 -   IMPIANTI DI RISCALDAMENTO CENTRALIZZATI 

1 – In tutti gli interventi di nuova costruzione, compresi quelli mediante demolizione e 
costruzione, nonché negli interventi di sostituzione dell’impianto di riscaldamento 
centralizzato che prevedono quattro o più unità abitative devono prevedersi impianti dotati 
di un sistema di gestione e contabilizzazione dei consumi per ogni unità abitativa. 

2 – E’ vietato sostituire impianti di riscaldamento centralizzati esistenti con impianti 
individuali a caldaiette singole. 
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ART. 16 -   GENERATORI AD ALTO RENDIMENTO 

In caso di sostituzione del generatore di calore o del bruciatore è obbligatorio utilizzare 
generatori di calore con bruciatori ad emissione di NOx minore di 120 mg/kWh ove 
alimentati a gasolio e minore di 80 mg/kWh se alimentati a gas metano o a GPL. 

ART. 17 -   TERMOREGOLAZIONE DEI LOCALI 

1 – Negli interventi di cui all’art. 15 è obbligatorio prevedere l’installazione di sistemi di 
regolazione locale (valvole termostatiche, termostati ambiente e simili) che agendo sui 
singoli apparecchi di diffusione del calore garantiscano il controllo della temperatura nei 
singoli ambienti riscaldati o nelle zone aventi utilizzo ed esposizione uniformi. 

2 – Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì per gli interventi di completa 
sostituzione dell’impianto, o di sostituzione dei corpi scaldanti, o della rete di distribuzione 
del fluido riscaldante. 

ART. 18 -   IMPIANTI SOLARI TERMICI 

1 – Gli impianti solari termici devono essere installati per gli interventi delle categorie 
obbligate di cui alla precedente Sezione I. 

2 – I collettori devono essere installati sulle coperture e rivolti a sud, sud-ovest, sud-est, 
ovest od est – fatte salve le disposizioni di tutela per gli immobili – integrati con la 
copertura e secondo la linea di falda. 

3 – in tutto il territorio comunale, ove sia compatibile la collocazione dei collettori, si 
dovranno comunque collocare i serbatoi di accumulo all’interno del fabbricato. 

4 – Sui fabbricati aventi copertura piana i collettori ed i loro serbatoi dovranno comunque 
essere collocati in posizione idonea al loro funzionamento e non visibile dagli spazi 
pubblici adiacenti; la Commissione del Paesaggio potrà impartire speciali prescrizioni per il 
conseguimento del migliore inserimento paesaggistico. 

5 – Costituisce legittimo impedimento all’installazione di impianti solari termici, da 
dimostrare con idonei elaborati grafici: 

- l’incompatibilità con la tutela del paesaggio, su obbligatorio conforme parere della 
Commissione per il Paesaggio, 

- l’assenza di porzioni di copertura che consentano l’orientamento nei quadrati da est 
a ovest; 

- la totale mancanza di porzioni di copertura che consentano il soleggiamento nel 
periodo invernale per la presenza di ostacoli che ne provocano un permanente 
ombreggiamento. 

ART. 19 -   IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI 

1 – Gli impianti solari fotovoltaici devono essere installati per gli interventi delle categorie 
obbligate di cui alla precedente Sezione I. 
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2 – I collettori fotovoltaici devono essere installati sulle coperture e rivolti a sud, sud-ovest, 
sud-est, ovest od est – fatte salve le disposizioni di tutela per gli immobili – integrati con la 
copertura e secondo la linea di falda. 

5 – Costituisce legittimo impedimento all’installazione di impianti solari fotovoltaici, da 
dimostrare con idonei elaborati grafici: 

- l’incompatibilità con la tutela del paesaggio, su obbligatorio conforme parere della 
Commissione per il Paesaggio, 

- l’assenza di porzioni di copertura che consentano l’orientamento nei quadrati da est 
a ovest; 

- la totale mancanza di porzioni di copertura che consentano il soleggiamento nel 
periodo invernale per la presenza di ostacoli che ne provocano un permanente 
ombreggiamento. 

ART. 20 -   ALTRI IMPIANTI 

1 – Per gli impianti di riscaldamento individuali è consigliata, in abbinamento agli impianti 
esistenti alimentati a gas metano, l’installazione degli impianti alimentati a biomasse (es. 
pellet, cippato, legna, ecc.) aventi rendimenti conformi alle disposizioni regionali in termini 
di emissioni inquinanti. 

2 – Ove sussistano idonee condizioni è favorita l’installazione di impianti a geotermia 
abbinati a pompe di calore, il cui rendimento deve rispettare le disposizioni regionali. 

ART. 21 -   ACCORGIMENTI COSTRUTTIVI PER IL CONFORT ESTIVO 

1 – Le pareti vetrate e le finestrature degli edifici orientate nei quadranti a est, sud ed 
ovest devono essere protette dall’irraggiamento solare estivo mediante dispositivi che ne 
consentano la schermatura. Le schermature fisse (aggetti, frangisole, logge, ecc.) devono 
essere congruenti con l’orientamento in cui vengono utilizzate. 

2 – Per migliore il confort dei locali e degli spazi di sottotetto si devono utilizzare le 
tecnologie dei “tetti ventilati” affinché il calore accumulato per l’irraggiamento estivo venga 
disperso attraverso la camera d’aria. 

3 – Negli alloggi privi di riscontro d’aria o con riscontro d’aria insufficiente si dovranno 
prevedere camini di ventilazione sporgenti dalla copertura. 

ART. 22 -   MIGLIORAMENTO DELL’ILLUMINAZIONE 

1 – Negli spazi destinati alle attività principali deve essere assicurata un’adeguata 
illuminazione naturale per assicurare il benessere visivo e ridurre l’utilizzazione di fonti di 
illuminazione artificiale. 

2 – L’illuminazione artificiale degli spazi comuni (vani scala, androni e simili) e in generale 
degli spazi destinati ad uso continuativo (cantine, depositi e simili) deve essere comandata 
attraverso interruttori a tempo o azionata da sensori di presenza. 

3 – Per i corpi illuminanti si suggerisce l’impiego di lampade a basso consumo di energia. 
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4 – In tutti i nuovi edifici a destinazione industriale e/o artigianale, nelle parti comuni 
esterne degli edifici a destinazione residenziale per l’illuminazione esterna e l’illuminazione 
pubblicitaria: 

- è obbligatoria l’installazione di interruttori crepuscolari; 
- è obbligatorio utilizzare lampade di classe A; 
- i corpi illuminanti devono rispettare la normativa vigente sull’inquinamento luminoso. 

Tali prescrizioni si applicano anche agli edifici esistenti in occasione di interventi di 
modifica, rifacimento, manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto di illuminazione 
esterna o di illuminazione pubblicitaria. 

ART. 23 -   USO RAZIONALE DELL’ACQUA 

1 – Negli interventi di nuova costruzione, l’impianto di distribuzione dell’acqua potabile 
deve poter garantire la possibilità di contabilizzazione individuale dei consumi per ogni 
unità immobiliare. 

2 – Negli interventi di nuova costruzione ove sia prevista un’area a giardino avente una 
superficie superiore a mq. 200 è obbligatoria la realizzazione di una vasca interrata di 
raccolta dell’acqua piovana da destinare all’innaffiamento/irrigazione avente una capacità 
di raccolta minima di mc. 2/100 mq. di Sc. 

3 – La vasca di cui al comma 2 deve essere impermeabilizzata e collegata alla rete delle 
acque bianche attraverso uno sfioratore di piena. 

4 – Nelle costruzioni ove è installato un impianto di produzione di acqua calda sanitaria al 
servizio di più unità immobiliari è obbligatoria l’installazione di sistemi di contabilizzazione 
individuale dei consumi per ogni unità immobiliare. 

5 – Salvo casi di documentata impossibilità, è vietata l’installazione di boiler elettrici per la 
produzione di acqua calda sanitaria, salvo quelli alimentati da energia autoprodotta da 
pannelli fotovoltaici. 

6 – Negli edifici a destinazione non residenziale che comportano la produzione come 
scarto di acqua calda dai processi è obbligatoria l’installazione di recuperatori di calore, 
salvo ne sia dimostrata l’impossibilità tecnica o l’estrema gravosità economica. 

7 – Nei servizi (wc, orinatoi, lavabi, docce) ad uso collettivo degli edifici a destinazione non 
residenziale, è obbligatorio l’impiego di erogatori dell’acqua temporizzati con sistemi 
automatici meccanici od elettronici. 

8 – Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, per gli edifici di nuova 
costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale, è 
permessa l’installazione di sistemi per il riutilizzo delle acque piovane per scopi non 
potabili quali alimentazione ad esempio delle cassette degli sciacquoni di wc (nel caso 
specifico dovranno essere garantite adeguate soluzioni tecniche che evitino il rischio, 
seppur minimo, di reflusso delle stesse con conseguenti possibili interferenze e 
contaminazioni con le condotte delle acque destinate al consumo umano) il tutto  
prevedendo obbligatoriamente l’istallazione di una cisterna per la raccolta delle acque 
meteoriche di dimensioni adeguate all’alimentazione delle utenze non potabili identificate. 
La cisterna dovrà essere dotata di un sistema di filtratura per l’acqua in entrata, di uno 



  

Regolamento Energetico – Ambientale del Comune di Colle Brianza 16 

sfioratore sifonato collegato al pozzo perdente per gli scarichi su strada per smaltire 
l’eventuale acqua in eccesso e di un adeguato sistema di pompaggio per fornire l’acqua 
alla pressione necessaria agli usi suddetti. I punti di presa d’acqua dell’impianto idrico così 
formato devono essere dotati di dicitura “acqua non potabile”, il tutto comunque fatte salve 
le disposizioni della normativa di riferimento. 

ART. 24 -   TETTI VERDI 

1 – Un tetto verde è la copertura di un edificio effettuata con materiale vegetale, di tipo 
estensivo o intensivo, composto almeno delle seguenti parti (a partire dal supporto del 
tetto): 

• una membrana di tenuta stagna; 

• uno strato di drenaggio e filtraggio; 

• un substrato di crescita; 

• uno strato vegetale. 

2 – Per gli edifici di nuova costruzione con copertura piana, è facoltativa, se la superficie 
non è già occupata da impianti solari asserviti all’edificio sottostante ed è libera per 
almeno il 50% dall’area complessiva della copertura stessa, la realizzazione di tetti verdi, 
con lo scopo di ridurre gli effetti ambientali in estate dovuti all’insolazione sulle superfici 
orizzontali. 

3 – Per l’applicazione di tali sistemi occorre dimostrare, attraverso calcoli energetici che il 
progettista dovrà allegare al progetto, la loro funzione di maggiore isolamento termico e di 
riduzione dei consumi di energia per la climatizzazione invernale ed estiva, nonché la 
capacità della struttura del tetto e dell’edificio di sopportarne adeguatamente il peso nelle 
condizioni di utilizzo più pesanti (es.: tetto bagnato e/o con copertura nevosa) 

4 – Per lo sfruttamento di questa tecnologia, deve essere garantito l’accesso per la 
manutenzione. 

5 – dovranno essere rispettate “le disposizioni concernenti la previsione dei rischi di 
caduta dall’alto per il contenimento degli eventi infortunistici nel comparto edile” (dispositivi 
di ancoraggio e di accesso alla copertura) di cui al Decreto n. 119 del 14.01.2009 della 
D.G. Sanità della Regione Lombardia (identificativo atto n. 1368) già richiamati nella 
circolare regionale n. 4/SAN del 23.01.2004. 

ART. 25 -   CONTROLLO DEGLI AGENTI INQUINANTI (GAS RADON) 

Negli edifici di nuova costruzione e/o ristrutturazione totale dovrà essere ridotto al minimo 
il rischio della migrazione del gas radon dal terreno agli ambienti interni. 
Il rischio si attenua attraverso l’adeguata ventilazione degli ambienti interrati, l’adozione di 
idonee tecniche in grado di impedire la migrazione del gas radon e l’utilizzo di materiali da 
costruzione privi di concentrazioni di radon. 
La misura è assolta quando, nel caso di ambienti interrati che comportino la presenza 
continuativa di persone, al progetto sia allegata una specifica relazione che argomenti 
l’adeguatezza dei sistemi e delle tecniche previste atte a ridurre al minimo il rischio di 
migrazione del gas radon. 
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In ogni caso, la verifica dovrà essere effettuata secondo le “Linee Guida per la 
prevenzione delle esposizioni al radon negli ambienti indoor” emanate dalla Regione 
Lombardia con D.G.R. n. 12678 del 21.12.2011. 

 


